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TERRITORIO
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 30 agosto 2005 concernente la concessione di un credito complessivo di Fr. 1'500'000.-- per la Ia tappa di restauro del santuario della Madonna del Sasso di Orselina

Il santuario della Madonna del Sasso ad Orselina

Il santuario della Madonna del Sasso costituisce un complesso di notevole interesse religioso, culturale e turistico. L’intervento di restauro che va concretizzandosi, permette quindi di valorizzare un pezzo conosciuto ed amato della nostra storia, della nostra cultura e della devozione mariana di molti cittadini ticinesi, nonché di sostenere il turismo del Locarnese.

Oggi il monumento presenta infatti uno stato di degrado diverso per le sue singole componenti, ove ad esempio il bosco che avanza e le caratteristiche della roccia, soggetta a franamenti, mettono in pericolo l’accesso al complesso e l’integrità dei manufatti. 

La proposta del messaggio

Il credito, che il Consiglio di Stato chiede al Parlamento di approvare, ammonta a 
Fr. 1’500'000.--. Esso è volto a garantire il finanziamento della I. a tappa del restauro del santuario della Madonna del Sasso di Orselina.

È infatti già prevista una seconda tappa: questa costituirà sia per l’impegno finanziario previsto sia per il numero di beni coinvolti, l’intervento principale.

La spesa complessiva per la realizzazione di tutti i lavori è stata valutata in Fr. 8,8 milioni: in considerazione delle limitate disponibilità finanziarie del quadriennio si sono dovute individuare le opere prioritarie, volte a garantire la sicurezza del sedime e la salvaguardia degli edifici più degradati : esse sono poi state inserite nella prima tappa dei lavori di restauro.

Sono per contro rinviati al prossimo quadriennio la progettazione e la realizzazione della seconda tappa di interventi, per la quale si sta comunque già lavorando a livello di piano finanziario.

Il messaggio appare completo e ricco di spunti, in particolare sulla storia del complesso monumentale, come pure nella dettagliata descrizione delle opere inserite nella prima tappa. Si rinvia dunque al testo del Consiglio di Stato, il rapporto limitandosi ad alcune sottolineature puntuali.

Breve sguardo al passato

Il complesso di Orselina, che risale alla fine del Quattrocento, è formato da diversi elementi, architettonici e non, che si sono sviluppati e modificati sull’arco di 5 secoli.

Il santuario della Madonna del Sasso e gli elementi che vi sono connessi, di proprietà del Cantone dal 1848, anno in cui furono incamerati con altri beni ecclesiastici, sono stati oggetto di importanti lavori di risanamento e restauro già nei decenni scorsi per un investimento complessivo di Fr. 4'510'000.--, sulla scorta dei decreti legislativi 4 luglio 1978 e 25 settembre 1990 .

Le opere inserite nella prima tappa

Le opere inserite nella prima tappa comprendono sinteticamente:

· il terreno, il bosco e la roccia: si prevede essenzialmente lo sfoltimento del bosco e il consolidamento della roccia;

· la chiesa dell’Annunciata: si procede alla realizzazione dei lavori strutturali per bloccare il degrado in corso, ripristinare le parti deteriorate e garantire la salvaguardia dell’edificio in vista del successivo restauro degli apparati decorativi previsto nella seconda tappa;

· la cappella della Visitazione: è architettonicamente e costruttivamente legata alla chiesa dell’Annunciata;

· la porta della via crucis: vale quanto scritto al punto precedente;

· organo della chiesa dell’Assunta: si vuole rendere nuovamente efficiente lo strumento esistente garantendo un funzionamento soddisfacente per i prossimi 20-25 anni;

· ancona lignea della Pietà: costituisce uno dei più importanti esempi di scultura lignea del primo rinascimento in area lombarda. Per poter essere esposta a partire dall’ottobre 2005 ad una mostra presso il castello sforzesco di Milano, il suo restauro è stato anticipato : ha avuto inizio nell’aprile 2005 sulla base della risoluzione governativa del 19 aprile 2005, quando è stato stanziato un importo pari a Fr. 170'000.--, che il Parlamento è ora chiamato a ratificare;

· la cappella della Pietà: in vista del ricollocamento dell’ancona nella sua cappella originale.

Oneri finanziari

Come anticipato, la spesa complessiva per i lavori della prima tappa è valutata in Fr. 1'500'000.--.

Ancora non si conosce con esattezza l’ammontare del sussidio che erogherà l’Ufficio federale della cultura : è verosimile che si tratterà di un importo pari a Fr. 275/300'000.--.

Sino ad oggi sono stati decisi unicamente Fr. 50'000.-- inerenti il restauro dell’ancona della Pietà.

Conclusioni

La Commissione della gestione e delle finanze invita ad accogliere favorevolmente il decreto legislativo concernente la ratifica del credito di Fr. 170’000.-- per i restauro dell’ancona lignea rinascimentale della Pietà custodita al santuario della Madonna del Sasso di Orselina e la concessione di un credito di Fr. 1'330'000.-- per la prima tappa di restauro dello stesso complesso della Madonna del Sasso.

Per quanto riguarda le misure di eliminazione delle barriere architettoniche - questione recentemente sollevata dalla Mozione Boneff e cofirmatari del 10 ottobre 2005 - si conferma che nell'ambito dei lavori della 2a. tappa sarà garantito l'accesso ai disabili sia al convento sia alla chiesa dell'Assunta e cioè ai due edifici principali del complesso.

Per scendere al convento si sfrutterà l'impianto montacarichi già esistente e funzionante (da eventualmente perfezionare e adattare); per passare dal convento alla chiesa sarà inserita una piattaforma mobile che darà accesso alla zona laterale del presbiterio e della navata superando il limitato dislivello esistente. 
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